
  

  

R
E
 

sn p
oR
L.
 

par
sa 

R
R
 

ne 

  
  

  

  
  

Direzione 
dame, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI, — Nel Regno: per 

1 anno L. 16 — per un semestre L, 8.60 
- per un trimestre L.5. — Un numera 
snt. B — Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati sf in. 
toridono rinnovati. 

  

As corrispondenti — i mamoperitti non 
:î restituiscono, si reapinzona fa lettere 
i f pieghi non affranosti. 

Anno V. ON 209 
ha eno 

RA SITO RIACGA ISTE P Danone re cagei Ia NIETO OI a I 
EER 

sugnote invant animos iaudes qua. 

Soa f 

  

sioni Sana cmart palesa *omar: 
BILIE SIE GUOor pions STIRIA 

:armina fandune 

  

Omnes ergo simul erucis obstringarmur amori: 
fuso viefi mundum, vinesti et ipsa mods 

| Pamreus Archiep, Utinen 
  

La nascita 
del Principe ereditario 

I cattolici francesi al Papa. 

Roma, 15. — (Continuano ad affluire. 
dalla Francia indirizzi e sottoscrizioni di 

| omaggio e proteste di attaccamento alla 

Racconigi, 16.— La Regina Elena alle 

ore 23 di ieri sera ha dato alla luce un: 

bambino, a cui fu imposto il nome di 

Umberto, Principe di Piemonte. 

La Regina se il negnate stanco benis- 

simo. 

La Nazione è in festa: le è nato il 
Principe ereditario. E a questo Principe 
ereditario, per tagliar corto a tutte le 
questioni e con un colpo deciso che 
rivela la energia insieme e l’avvedutezza 
del nostro Re, a questo Principe regale 
fu imposto il titolo di Principe di Pie- 
monte. : 

Ciò potrà dispiacere alla caterva di 

Sede. 

La protesta contro l'oltraggio alla fede. 

Roma, 15. — La manifestazione delle 
cartoline-omaggio che si inviano al Santo 
Padre in atto di protesta al congresso 

| dei liberi pensatori, ha prese un grande 
‘ sviluppo. Sono oltre quarantamila le car- 
toline inviate al Papa da ogni parte di 
Italia. Parecchia intare, sodalizi cattolici, 
comucità religioss sì scuo fatte promo- 
trici della granda iniziativa per la diffu- 

_ sione e la firma di dette cartoline. 

anime basse, che non sognano non pen- ‘ 
sano non vedono che il « dispetto »; e 
che perciò avrebbero voluto che al 
Principe fosse imposto il titolo di « Prin- 
cipe di Roma ». Ma se ciò dispiace alle. 
anime grette, puerili, incapaci di opere, 
generose e grandi, incapaci di solle- 
varsi di un millimetro al di sopra delle . 
umane miserie; piace alla moltitudine 
di uomini serii, equanimi, superiori — 
che non sanno, non arrivano a sapere 

che cosa sia il « dispetto ». 
Allorquando si sparse la notizia di 

una circolare della S. Sede in cui da- 
vansi istruzioni all’ Episcopato italiano 
relative al contegno da tenersi dal clero 
nella eventuale nascita di un « Principe ; 
di Roma », sorse unanime la stampa 

radico-settaria a gridare: Dopo questa 
circolare, il titolo di « Principe di Roma » 
da darsi al nascituro sembrerebbe as- 
sicurato. — In queste parole stava tutto 

il significato che i settari volevano dare 
a quel « Principe di Roma ». 

Se non che il pensiero del Re vagava 
al di sopra di questi dibattiti e s'appun- 

‘tava in un giorno solenne, di cui il 
governo del piemontese Giolitti non po- 
teva, non doveva essersi dimenticato. 
Quel giorno solenne era il 24 febbraio 
1861, in cui ]’ Ufficio centrale del Senato 

subalpino — composto dai senatori De 
Gori, Giulini, Giorgini, Nicetta e Mat- 
teucci — concludeva favorevolmente al 
progetto di legge per il quale Vittorio 
Emanuele assumeva il titolo di Re d'’I- 
talia. Ma in quella conclusione, che ve- 

niva a decapitare il Piemonte, |’ Ufficio 
centrale, quasi in compenso di tanto 
sacrificio, introduceva la seguente do- 

manda: : 
« L’ Ufficio centrale vuol anche espri- 

mere la fiducia che il governo del Re 
otterrà dall’animo affettuoso e benevolo 
del nostro augusto Monarca che il figlio 
primogenito del Re d’Italia s’ intitoli 
costantemente Principe di Piemonte. 
Questo titolo rimarrà a ricordare ai 
nostri Re la terra nativa ed un regno 
glorioso € civile di otto secoli, sarà un 
segno imperituro di onoranza reso dagli 
italiani tutti a quella provincia che fu 
il primo scudo della loro libertà e della 
loro indipendenza. » 

E il Senato nei votare la legge di 
creazione del Regno d’ Italia, con entu- 
siastica ed unanime acclamazione ap- 
provò . la proposta, racchiudente una. 
giusta e doverosa attestazione di rico- 
noscenza al Piemonte che col sangue 
dei suoi figli e coll’ opera de’ suoi Re 
aveva reso realtà il sogno secolare della 
liberazione nazionale. 

Orbene, di quel giorno, di quella ac- 
clamazione e di quella promessa — cose 
troppo solenni nella storia di Casa Sa- 
voia e del suo regno per essere trascu- 
rata — dopo 43 anni Re e Governo si 

sono ricordati. E fu bene! 
  

Notizie Vaticane 
I pellegrini dell Alta Italia. 

Roma, 15. — Nel pomeriggio d’oggi il 
Santo Padre nella Galleria Lapidaria ri- 
cevette i pellegrini laici lombardi, veneti, 
romagnuoli e marchigiani, presentati dal- 
FA:civescovo di Milano card. Ferrari. 

  

  

Sarà un vero plebiscito d’amora e di 
attaccamento dei cattolici italiani alla Sede 
Apostolica ed alla persona del Pontefice. 

ETRO ES TTZIT OT IERI III TAP MTA 

Il grave fatto di Trapani i 
DAT cme and 

Nuovo conflitto tra soldati e folla. 

Un morto e tre moribondi. 

Roma, 15. — Giunge rotizia al mini- 

j 
| 

  

stero dell’ Interno che ieri alle ore 19. 
circa, n.1 territorio di Castellucio asi Co- 
muove di Monte San Giuliano distante 
circa 30 chilometri da Trapani, sei cara- 
binieri e due soidati ivi di servizio sono 
veruti a conflitto con i componenti di 
quella lega di contadini. 

I militari forse perchè sopraffatti dal 
numero fecero uso delle armi rimanendo 
feriti pareschi individui, tre dei quali fu- 
reno ricoverati all’ Ospedale di Trapani 
ed uno morì sulla via. 

Appena giurse tale notizia il comando 
generale dell'arma dei carabinieri ha or- 
dinato che i militari che presero parte a 
quel conflitto siano messi in arresto in 
attesa del giudizio. 

Si trasferiscono sul posto il procuratore 
generale della Carte d’Appello di Paler- 
ma e l'autorità inquirente. Per ordine 
del Ministero dell’Iaterno si reca pure 
sul posto il prefetto di Trapani. 

I particolari del conflitto. 

Trapani, 15. — Sul gravissima con- 
fl tto di Trapani fra carabinieri e conta- 
dini sono giunti era al Ministero i se- 
guenti particolari inviati dal prefetto di 
Trapani. 

Ieri mattina era fissata una riunione 
di contadini allo scopu di accordarsi 
circa ie questioni inerenti all’affitto dsi 
terreni. Mentre farveva. animata la di- 
scussione, sopraggiunse furse temendasi 

gere le dolorose discussioni. 
‘i questo nuovo conflitto viene a far risor- | 

ì 

Quantunque non si abbiano particolari : 
del fatto, che il governo ba tenute na-| 
scosto per 24 ore, nè i motivi del con- 
flitto, tuttavia è opinione generale che 
tali conflitti dovrebbero essere assoluta- | 
mente evitati dai tutori dell’ ordine. Stas- | 
sera l’ Avanti uscirà con un articolo via- i 
lentissimo contro la politica del governe : 
fatta a base di piombo e di repressione. 

Si dice pure che i partiti sovversivi in- 
diranno un grande meeting di protesta per 
i nnovi fatti di Trapani e che si itensifi- : 
che:à la propaganda par l’ ideata proposta : Deily Telegraph a Pietroburgo 

SWORALO Roero) i contemporaneamente alla marcia in avanti ! 
Inoitra i deputati dell’ Estrema presen- | 

teranno delle interrocazioni alla Gamera:: 

delle sciopero generals io Italia. 

sui dolorosi fatti di questi giorni, 

INote e commenti 

Enorme! 

Dobbiamo denunziare al pubblico di- 
sprezze nona notizia che fa il giro della 
stampa laica — vale a dire di quella 
stampa senza Dio 6 per conseguenza 
senza moralità. E° una notizia così enor- 
me, che da tempo non ne vedevamo di 

  

VERITA VIARIO IU Tani» 

Secondo ie notizie di fonte privata i 
Giapponesi cessarono di avanzare verso 
nord. Le loro avanguardie lasciarono il 
villaggio di Scha-(:he e sì ritirarono verso 

: Yen-Tai. Le principali forze giapponesi 
ì 

{ 
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i simili. Sentitela, quala i’abbiamo raccolta : 
dal Secolo: 

« Iì liquidatore giudiziario della fab- 
Lo sciopero generale di Milano brica di liquori della chartreuse, certo La 

GCouturier ha pensato in questi giorni di 
! preseguire la produzione de''a charireuse i 

  

con dell’ alcool che vera in magazzino. : 
Allora lex direttore 6 pronrirtario della MOTa del lavoro tenutasi stassera decretò 
fabbrica, padre Rey, gli ha scritto prote- : 
stande contro il furto che il liquiaatore : 
intendeva di perpetrare 6 soggiunse:. 
— Se voi usereta di quell’aicoo], ve ne. 

| lascio tutta la responsabilità; quell’alcool 
è stato ed è tuttora di mia proprietà e io 
ho potuto accomodarlo come mi garbava. . 
— Lascierebba con ciò supporre ch'egli 
ha avvelenato l’alcool. » 

i e Seoul 

sono accampate pressa Liao-Yang. 
Si crede cha i giapponesi siano tal- 

mente indeboliti dai combattimenti di 
Liao-Yang che per il momento difficil- 
mente possano avanzare più oltre. 

Che cosa avrebbe dovuto fare 

il gen. Linievitch. 

Landra, 45. — Il corrispardeate del 
dice che 

di Kuropathins in Manciuria il piano dei 
russi comprendeva una lunga campagna 
del generale Linievitch avente Geusan 

per obbiettivo. Questa ultima 
parte del piano del piano doveva essere 
eseguita con vigore. Grandi preparativi 
segreti si facevano a tale scopo. Questa 
è la ragione per cui il primo corpo d’e- 
sercito ed il sesto siberiano sono stati in- 
viati a Wiladivostock. Linievich doveva 
marciare verso sud con 322.000 uemini 
sotto i suoi ordini per liberare Port Ar- 
thuro. 
  

  

in protesta per i fatti di Buggeru e Castelluzzo. 

Milano, 16. — .L’assemblea della Ca- 

di fare subito sciopero generale. Parla- 
rono l’on. Cabrini raccomandante la 
compostezza dello sciopero onde sia so- 
lenne e severo ammonimento al governo; 
Labriola e Walter-Mocchi violentemente 
insistendo perchè lo sciopero sia generale 

‘ jo odio alla borghesia. Si concede alla 
Cooperativa fornai di fabbricare il pane 

: e alla Cooperativa Tipografica a stampare 

nato l'alcool per mundare bellamente | 
all’altro mondo centinaia, migliaia di po- 
veri diavoli che ne 

| L'accusa è di una snormità sbalorditiva; 

una possibile minaccia al’ordine pubblico, 
un brigadiere con tre carabinieri. 

I militi, dopo aver fatto cessare la 

ma non dubitate. Ugualmente essa s’ in- 
sinua e trova posto tra la massa. Alla 
quale il Secolo dirige il monito: « Guar- 
datevi dalla chartreuse! » 

Nulla per loro è sacro. 

avrebbero usato! : 

Nulla più per loro è sacro, nuîla più è ’ 
santo. Con la stessa indifferenza che col- 
piscono a mortis con una calunnia una : 
Congregazione illibata, con la medesima 

‘| colpiscono a merte con una bomba le 

discussicne, richiesero al segretario Raiti . 
l'elenco dei soci facenti parte della Lega. 
A tale richiesta il segretario si rifiutò; è 
allora il brigadiera lo trasse in arresto. 

Tale atto fu l’incentivo alle gravi con- | 
segusnze. I contadini 

S'intesero quattro detonazioni e contem- 
poraneamente si videro cadere cinque 
contadini, mentre gli altri si davano alla 
fuga. 

I feriti furono trasportati all’ospedale 
di Trapani. Il contadino Poma giunse 
cadavere. 

I foriti sone: Salvatore Spata, conta-. 
dino, ferito di proiettile al braccio destro, 

creature più innoceuti. ‘L'odio settario 

Duoque, il padre Rey avrebbe avvele- i manifesti della Camera del lavoro. 
Scaramuccia, segretario della Camera, 

lesse un ordine del giorno ove, dinanzi 
ai recenti fatti, si delibera pure sciopero 
generale di protesta per indignazione e 
per volere che la truppa più non inter- 
venga fra capitale e lavoro. 

Acclamato lo sciopero migliaia di per- 
sons si diressero in piazza del Dnomo 
per vedere se Îe tipografie erano chiuse. ! 
I giornali sospesero le pubblicazioni. 
Finora nessun disordine: lo sciopero 

cesserà solo quando giungerà avviso dalla 
: Direzione del partito a Roma. 
i 

| Libro consentì all’ ultima ora la 
La commissione della Federazîone del 

pubbli- 
| cazione dei giornali di stanotte; però 
: quelli che si 

gli ha accecati. Godesti brutali anticleri- 
cali non sognano, non vedeno che stragi 

i di credenvi: piccoli o grandi, maschi o 

i 

protestarono via- ; 
lentemente cercando d’impedire l’arresto. | 

spezzato, guaribile in trenta giorni; Fran- 
cesco Lombardo, calzalaio, ferito con due ' 
proiettili, guaribile in trenta giorni; Ni- 
colò Bontommasi, calzolaio, con dieci, 
ferite di sciabola alla testa, moribondo 
per commozione cerebrale. 

Altre versioni del fatto. 

Roma, 5. — Il Giornale d’ Italia dice 
di aver raccolto questi particolari sull’ec- 
cidio di Castelluzzo. Era stato dato or- 
dine al brigadiere di recarsi a prendere. 
il nome degli inscritti alla lega. Il bri-’ 
gadiere entrato alla lega chiese il nome 
degli inscritti al segretario, che rifiutò. 

Il brigadiere allora ordinò ai militi di 
arrestarlo. Il segretario si oppose, forte | 
dell’appoggio dei soci, che sì scagliarono 
contre i militi. Questi tentarono di difen- 
dersi, ma ridotti colle spalle al muro fe- 
cero uso delle armi e spararono Ìa rivol- 
tella in aria. Però vedendosi interno un 
cerchio di ribelli dovettero far fuoco im- 
pugnando la rivoltella con la sinistra e 
sciabolando colia destra. A questo punto 
vi furono i feriti e il morto. 

Secondo invece quanto telegrafano al- 
l’Avanti il segretario della lega all'ordine 
dell’arresto s’'avanzò offrendo i polsi alle 
nette. Alcuni contadini fecero delle ri: 
mostranze al brigadiere. Questi ordinò il 
fuoco. Un carabiniere tentò di evitare il 
fatto sanguinoso richiamando il superiore 
con queste parole: Che cosa fa Briga- 
diere ? 

I morti secondo l’Avanti sono due, certi 
Buontommasi e Mori. I carabinieri sono 
tutti illegi. 

L’ impressione a Roma. 

Roma, 15. — Le odierne notizie giunte 
da Trapani hanno prodotte penosissima 
impressione nei circoli politici e nella cit- 
tadinanza. 

Nou è ancora spenta l'eco dei fatti di 
Buggerru e di Aguillaria Sabazia, che 

femmine, rei o innocenti -— poco importa. 
Lo comprova ii fatto esecrabile suc- 

cesso testè a Barcellona, donde mercardì 
proveniva la seguente notizia : « Nel la-: 
cale orfanotrofio esplose una bomba, che | 
causò alcuni danni materiali, ma non di 
persone ». 

dovrebbero compilare do- 
mani di giorno non esciranno. 

Lo sciepero di Magliano Sabino. 

Roma, 15. — Ii Giornale d’Italia ha da 
Magliane Sabino che i contadini hanno 
abbandonato il bsstiame che: da ieri è 
senza cibo. 

Numerose pattuglie di cavalleria bat- 
tono la campagna. 

Era dunqua ua luogo pio dove si rae-; 
coglievano centinaia di erfani — orfani, : 
che avevano forse e padre e madre, ma, 
dei quali essi, i disgraziati, non condsce- : 
vano nemmeno il nome. Orfani, ignari 

gli aveva gettati su d’uva pubblica strada 

Disordini in seguito a scioperi, 

Londra, 15. — La qualche tempo le 
eperaie di Asthon Inder Lyne sono in 
isciopera. Dei disordici senza importanza 

| si erano verificati i giorni scorsi, ma ora 
: delle lotte politiche o religiose chs tra-: 
vagliano la società; orfani che non co-! 
noscevano al mondo chela sventura, che 

e la pietà che da quella pubblica strada. 
gli avevarragtolti oi fa; cea; 

Ma che importa tutto ci0? L'odio sst- P 

«ma più umana — ci SÌ parsi | egpres- 

la situazione s'è aggravata. Le sciope- 
ranti presero a sassate la cavalleria che 
accompagnava un omnibus che traspor- 
tava le operaie assunte nella vicina città 
Gi Oldham alla ferrovia. Un agente fu 

i ferito alla testa. Poi la folla si recò alla 
: stazione per lapidare ii treno chs con- 

‘ tario aveva armato di una bomba il de-. 
linquente e la bamba scoppiò; scoppiò, 

sione del settario, nen fece stragi tra gli” 
innocenti ; li risparmiò | 

Nell’ Estremo Oriente 

Le agonie di Port Arthur. 

  

duceva ls non, scioperanti, Ad una sta- 
ziurs intermedia altre scioperanti sca- 
gliarono sassi contro il treno; invasero i 
quis giunsero ad aprire le portiere delle 

| quali avevano spezzato i vetri e gettarono 
{ pepe di caienna negli occhi delle ope- 

Parigi, 15. — Il Journal ha da Pie-? 
troburgo: L'ammiraglio Alexsieff trasmise | 
ieri allo Gzar un telegramma di Stoessel | 
Gicsnte che la situazio”e di Part Arthur: 
è criticissima da etto giorni. Non vi sa- 
rebbe più carne ma soifauto nua piccola 
provvigione di farina. 

Le munizioni non seno in quantità 
sufficiente per una lunga resistenza. Tutto ! 
è pronto per far saltare le fortificazioni 
e parte della città nel cas9 in cui i Giap- ; 
poresi riuscissero nel loro assalto. 

I giapponesi si fortificano 
intorno Port Arthur. 

Pietroburgo, 15. — Stosssel informa che 

i raie molte delle quali furono accecate e 
dovettero essere curate dai medici. I di- 
sordini continuano. 

”   

Notizie estere 
Il congretso internazionale della stampa a Vienna. 

Vienna, 15. — Il congresso internazio- 
nale della stampa ha proclamato Liegi 
sede del futuro congresso del 1905. 

Singer fra le acclamszioni venne rie- 
letto presidente dell’ ufficio centrale delle 
associazioni internazionali della stampa. 

Il vice presidente Hoinzmann frà gli 

id 

i applausi ringraziò l’ imperatore 6 tutti co- 

i giappenesi assedianti Port Arthur ce- 
struiscono lavori di fortificazione nelle 
montagne di Samson ed in altre località 
e continuavo a cannoneggiare i forti 
esterni ed interni noncnè il porto I giap- 
ponssi lanciarono il 2 corrente 250 gra-' 
nate sulla città. Hssi emanano proclami 
esortanti gli assediati ad arrendersi, 

I giapponesi arrestano la marcia 
verso nord 

Pietroburgo, 15. — L'Agenzia Telegrafica 
Russa ha da Karbin. 

iii iii 

i Joro che favorirono i lavori del congres- | 
{| 80. 

L’ ambasciatore d’Italia ricevetta i con- 
gressisti italiani; Koeber e Golouchow- 
ski ricevettero oggi in particolare udienza : 

| Maggiorino Ferraris. 

  

Le condizioni disperate del figlio di Bismark, 

Londra, 15. Il Times ha da Berlino: 
« Il principe Erberto Bismark è co- 

stretto a letto fino a venerdi scorso. 
Il suo medico, trovando lo stato del- 

l'’ammalato inquietante, ha fatto chiamare 
telograficamente a Schweninger e Norden. 
Dopo un consulto, essi hanno dichiarato 
che lo stato del principe Erberto è dispe- 
rato «. 

main BORSE MERATE RIF IZ STRIP DELI SADATON AA € 
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Venesli le Stara 
serramento 

I. radio - argentifero 
DISTRIBUIRE 

E’ una nuova scoperta che al solito 
— per la nessuna fiducia dei capitalisti 
italiani nel valore delle invenzioni na- 

zionali — è andata come tante altre 

all’ estero a vantaggio del capitalista 
straniero. 

L’ing. Fabiani e l’operaio Travaglini 
ideatore questo e quello collaboratore 

i nel periodo degli esperimenti, sono i 
| nomi dei fortunati inventori del radio- 

‘ar 
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i argentifico. 
Ugo Travaglini è di Pisa, portato alla 

Spezia dal padre, che, come lui, era 
fonditore. Giovane strano, lavoratore feb- 

i brile, dal cervello sempre in ebollizione. 
Ugo sognò tante e tante scoperte; alcune 

: delle quali, riuscirono secondo i suoi 
desideri, altre fallirono. 

Tito Fabiani ha 62 anni. Nacque a 
Casaglia (Romagna Toscana) ma può 

| dirsi fiorentino perchè crebbe e lavorò 
| a Firenze sin oltre i 30 anni. Ebbe parte, 
, come accollatario, nello splendide viale 
. de’ Colli, poi ne’ lavori dei porti di Gir- 
‘ genti e di Cagliari, indi nelle. fortifica- 
zioni di Spezia. 

; «Ogni giorno Ugo Travaglini aveva 
, una nuova », raccenta il signor Fabiani. 
Un giorno scoprì una miniera di rame 
nella Maremma, presso Radicondoli; un 

altro giorno proclamò l’ invenzione d’un 
‘ suo nuovo acciaio inarrivabile; poi venne 
la volta del forno, ch’è veramente uti- 
lissimo poichè riesce a fondere il bronzo 
in 35 minuti .e la ghisa in poco più. 
Quindi il Travaglini sparisce, ricompari- 

sce e ancora scompare. Il giovane pisano 
| viaggia dalla Spezia a Genova e a Fi- 
‘renze; col padre vanno in Francia, girano 

mezzo mondo in cerca di fortuna e fi- 
nalmente fanno capo ancora alla Spezia: 

Un bel giorno Tito Fabiani trova a 
Genova Ugo Travaglini e gli parla con 
la consueta benevolenza, che gl’ispira il 

. 8u0 talento. 
— Ho una novità, dice il Travaglini 

‘ al Fabiani, guardi questo anello: è tut- 
toro! Ora sto facendo una società d’a- 
mici perchè trovino i capitali cecessari 
a migliorare la scoperta e lanciare l’oro 
fabbricato da me. 

Tito Fabiani propose subito al giovane 
ingegnoso di lavorare insieme, e parti- 

rono per la Spezia dove, nella villa Fa- 
‘ biani in via del Canaletto si iniziò l’anno 

e mezzo, da allora ad oggi, di prove e 
riprove. 

Non aveva tregua il giorno nè la notte. 
A volte le misurazioni della resistenza 
davar segni di progresso, altre di peg- 

gioramento. Non mancò loro la forza mo- 
rale e non mancò il coraggio, perchè il 

Fabiani giunse a spendere, come 8° è detto 
già, oltre centomila lire negli espe- 
rimenti; ed entrambi come pure il gio- 
vane Ferruccio Fabiani, non sì perita- 
rono a fare delle fusioni estremamente 
pericolose per i fenemeni che produceva 
il fosforo — fosforo nel quale risiede 

particolarmente il segreto della vittoria. 
Il radioargentifero è la combinazione di 

varii metalli: il rame, l'alluminio, l’ ar- 
genio, una quantità infinitesimale di ra- 
dio; e di fosforo. A proposito del quale 
si racconta come una volta, mettendoci 

, la quantità preparata di esso nel cro- 

i giuolo, ne uscì una vampata di fuoco, 
i di fumo e di materia incandescente che 

a momenti faceva perdere la vista al 
! Travaglini. E siccome, oltre al pericolo, 

il fosforo messo ‘sopra; non produceva 

i alcun effetto, fu escogitato il mezzo d’ in- 
i trodurre un tubetto nel crogiuolo e così 

î 

\ 

i far uscire in fondo alla miscelanea me- 
i tallica in ebolizione il fosforo. In tai 
modo si immedesimò e produsse, a quelle 
date condizioni e gradi, effetti in vero 

stupefacenti; guai peraltro a mutare con- 
dizioni. Una volta, messo il fosforo, ne 
ritrassero una massa fragile e trasparente 

i come il vetro. Fu allora uno dei gravi 
periodi di scoraggiamento e si contarono 

! cinque giorni e cinque notti di torture 
| inaudite. 

Il radioargentifero immensamente su- 
periore all’acciaio, non ossidabile, adatto 
in modo da meravigliare, per la fabbri- 
cazione di cannoni, corazze, monumenti, 

E siccome è più leggiero del rame e 
miglior conduttore di esso, così sostituirà 
con grandi vantaggi, anche economici, 
vutti i fili per trasmissioni elettriche. 

Esso nella grande fabbricazione, costa 

meno del bronzo: ecco perchè si potranno 
fare monumenti... d’oro! E dell’orò ha 
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LA NASCITA 
DEL PRINCIPE EREDITARIO 

Stamane verso le ore 2 e 4 minuti il 
prefetto comm. Doreddù riceveva il sa- 
guente telegramma: 

« Questa notte ore 
Regina ha dato felicemente alla luce un 

principino che avrà nome Umberto prin- 
cips del Piemonte. 
Ls partecipo col più vivo compiaci- 

mento tale fausto evento che seconda 
voti a cementa vincoli che uniscono in- 
digolubilmenta Augusta Casa Savoia al 
suo popolo cha na ha sempre condivise 

le gicie ed i dolori. i 

La prego darne immediato avviso al 

sindaci ed a tutte le altre autorità dipen- 

denti dalla provincia. ‘i 

i ‘ Pres. del Cons. dei Ministri 
GIOLITTI ». 

Alle ore 220 un altro telegramma 

giungeva al prefetto invitandolo ad e- 

sporre su tutti gli uffici governativi, in 

segno di giubilo, il tricolore. 

Il prefetto partecipò immediatamente 
a tutti ì sindaci della provincia, al ve- 

scovo, al sindaco della città, al presidente 
della Deputazione provinciale ed al ge- 
nerale comandante il presidio, il lieto 

evento. ia 

Il prefetto ha spedito al Ministro della 

Reale Casa il seguente telegramma: 

« Al Ministro Reale Casa, 

Tutto Friuli saluta con gioia entusta- 

smo nascita S. A. R. Principe del Pie- 

monte, ed io interpretando sinceri senti 
. . < s. » n » . 

menti popolazione e funzionari tutti di 

questa provincia prego V. E. di far per- 

venire alla ioro Maestà il Re ola. Regina 

le felicitazioni e gli auguri più fervidi 

per il felicissimo avvenimento che con- 

solida più indisolubilmente la Nazione 

alla gloriosa dinastia di Savoia. 
Prefetto Doneddù ». 

La notizia sparsasi in città verso le 

ore setta ampì di giubilo tutta la citta- 

dinanza. Tatti gli uffici pubblici e molte 

casa private hanno esposto il tricolore. 

Questa sera avremo un concerto della 

banda cittadina. 
Nel pomeriggio molti negozi verranno 

chiusi. gi He 

La Giunta comunale si riunirà d’ ur- 

genza alle ore 13. sr 3 
I! Sindaco di Udine spedì il seguente 

teleeramma: 
) del Re d’Itali e Alla Augusta Maestà del Re d'Italia 

Racconigi. 

Felice desiato evento rinovella con 
. s è : 3 

Umberto - Principe Ereditario l’ augusta 

vostra stirps. i i 

Udine fidente nelle magnanime virtù 

civile ritemprato nel nuovo culto di ogni VIE L . v NGIOSi 
libertà, saluta nel Real Infante l’auspicio 
di sempre rinascanti vincoli della Vostra 
Gasa alla. Patria. dea 

Sindaco Perissini ». 

ll telegramma della procura del re. 

La procura del re di Udine mandò al 

ministro della casa. reale il seguente te- 
lesramma: 

« Ministro Real Casa — Racconigi. 

resura re Ulina nome anche pretori 

circondario associandosi giubilo nazione 

lietissimo evento prega V. HE. presentare 

augurii omaggi devoti augusti sovrani. 
Procuratore re Tescari ». 

Programma 

dei pezzi musicali che la Banda Citta- 
dina eseguirà demani sera dalle ore 20 
alle 21 30 sotto la Loggia municipale: 

4. Marcia « Onorificenze » Moatico 

2, Mazurka Giapponeso « La 
Mousme » L. Ganns 

3; Sinfonia « La Gazza Ladra» Rossini 

4, Carteggio e Marcia « La | 

Regina di Saba » Gounod 

5. Finale I° « Aida » Verdi 

6. Polka « Il ballo » Zicher 

Arresto. 

Stamana venna arrestato certo Giacomo 

De Pellegrini pasticciere, perchè in via 
della Prefettura dava scandalo. 

  

  

  

Per il forno municipale. 
La relazione della Commissione. 

Riportiame quì oggi per sommi capi, 
la relazione della Cemmissione per lo 
studio di un rimpianto di forno munici- 

pale. e 
Dopo una quantità di considerazioni ed 

obbiezioni più o meno teoretiche, la Com- 
missione prende in esame le condizioni 
locali dell’ industria. 

Dai dati raccolti si rileva che nei 28° 
forni aperti nel Comuna si lavorano gior- 
nalmente circa 65 quintali di farina, di: 
di cui oltre 35 per ottenere pane di pasta 

molle; circa 25 per ottenere pane di pa- 
sta dura (cornetto); circa 4 per ottenere 
pane molle di lusso (francese) circa 1 per 

ottenere pane misto di Il.a qualità (con 
farina di granoturco 0 di segala). Così 
per ogni forno si ha una lavorazione. 
media di poro più di dua quintali. 

Dsì pane predotto compiessivamente si 
forniscovo gli istituti situati nel Comuno 
per quasi 7 quintali nei mesi di maggior 

per quasi 3 quintali negli altri masi. 
Il prezzo del pane di Ta qualità, se- 

condo l’ultima rivelazione municipale 
varia da cent. 40 (cooperativa ferroviaria) 
a cent. 48 il chilogramma. 

Nel periodo dal 1891 ad oggi il prezzo 

del pane di Le qualità oscillò da un mi- 

nimo di cent. 38. (luglia-agesto 1894) ad ! 
un massimo di cent. 58 (maggio 1898). 

La relazione continua rilevando le 12- 

felicissime condizioni igieniche dei lo- 
cali e dei lavoranti e la vecchia maniera 
di lavorazione. 

Le ore di lavoro degli operai variano : Contributo del Comune alla Cassa di 
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da 11 a 16; ed il lavoro notturno è ol-: previdenza per il personale in ragione 
i tremodo faticoso per i lavoranti e per i | del 6 0jq L. 307. Spesa totale L. 54.17. 
i garzoni incaricati del trasporto a do- 

È È 

at
t   

micilio. 
I componenti la commissione si sof- 

‘ i fermano anche a far osservare i salari 

23 Sua Maestà la ; se ce ; 
i riano: (senza diritto ad una giornata di 
settimanali percepiti dagli operai che va- 

riposo) per gli infornatori da L. 18 a 
L. 22: per gli impastatori da L. 14 a 
L. 18, per i manipolatori da L. 12 a 
L. 16; per i garzoni di La cat. da L. 4 
a Lo a per.quelli di Ila cat. da L. 0.50 
da ori 

Tutti gli operai per consuetudine hanno 
diritto di asportare mezzo chilogramma | 
di pane. 

Gli operai organizzati sono 130, i di- i 
soccupati durante la stagione estiva 7 od ; 
8. nella stagione invernale 20 circa. 

La Commissione nel constatare questi i 
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fatti riconobbe che il forno comunale 
servirebbe a soddisfare due finalità: I°. 
fornire ai cittadiai un pane igienico e| 
ben fatto, ad un prezzo inferiore alla! 
media attuale; II° di uffrire agli operai 
quelle migliori condizioni di lavoro che. 
sono giustamente reclamata dalla giusti- 
ia e dalla convenienza sociale. 
Per poter arrivare a questa finalità la 

Commissione dovette convincersi della 
necessità di abbandonare i vecchi sistemi 
locali di produzione e sostituirli con  si- 
stemi più perfetti di lavorazione e di cot- 
tura. A tale scopo venne dato incarico ai 
membri della Commissione sig. Luigi 
Pignat e sig. Vittorio Molaro di recarsi 
in alcune città dell’Italia Settentrionale 
esaminare diretttamente i vari impianti 
di panificio, e rispondere, sul costo e 
qualità d’impianto, sulla capacità predut- 
tiva, sulla mano d’opera, sul. combusti- 
bile e forza motrice sul costo medio ana- 
litico d’un chilogramma di pane e su 
tuite quelle notizie che interessino la 
produzione municipale. 

I risultati dell’ esame dei due delegati 
sono raccolti in appositi allegati uniti alla 
relazione. 
Esponiamo quì le conclusioni massime, 

accolte dalla Commissione, a cui è ve- 
nuto il sig. Luigi Pignat: 

1. L'impianto di panificio che offre le 
maggiori garanzie di economia, di perfe 
zione, d’igiene è dato dal forno a vapore, 
Tipo Viennara, V. 6, della ditta Werner 
und Pfieiderer di Caunstatt, e dalla im- 
pastatrice - gramolatrico Universale della 
stessa dilta, 

2. Fattore essenziale di buona riuscita 
dell’ impresa e l'attitudine e l’ attività co- 
stante degli operai addetti al forno. 

Quindi cura preventiva da parte del 
Comune dovrà essera la loro scelta. 

5. Altro fattore esanziale di riuscita è 
un’ amministrazione rigorosa ed oculata 
dell’ esercizio. 

4. Infine si rileva essere un’ illusione 
credere che | industria municipale possa 
soppiantare completamente ed agevol. 
mente l’industria privata; mentre servirà 

| certamente ad incitare tutti gli esercenti 
al miglioramento della produzione con 
utile dei consumatori e proprio. 
Dietro queste conclusioni la Commis- 

sioné accolse il tipo di forno ed impasta- 
trice-gramolatrice Verner und Pflsiderer 
e stabilì l'impianto di un ferno con po- 
tenzialità massima in 24 ore di circa 30 
quintali. n 

Fatto il primo passo, la Commissione 
si accinse a determinare i vari elementi 
di costo del pane municipale ritenendo 
che il forno sia per lavorare 15 quintali 
di farina al giorno. 

Ammortamenti, interessi, fitti. 

Per determinare questo dato la Gom- 
missione dovette rivolgersi all’ ingegnere. 
capo del Comune pregandolo di compi- 
lare un progetto concreto d’ impianto. 

Il progetto tecnico presentato soddisfò 
la Gommissiene. 

Tia spesa di adattamento dei locali (ex 
Ospital vecchio) è preventivata in L. 2500, 
e l'affitto annuo che ii Comune potrebbe 
ricavare è fissato in L. 700. I lavori di 
adattamento dei locali sarebbero a carico 
dei Comune, ed il fitto graverebbs sulla 
gestione del forno. 

Le spese di impianto, secondo il pre- 
ventivo fornito dalla ditta Werner, sono 
le seguenti: 
impastatrice-gramolatrice universale (fran- 

ca stazione di Udine L. 1600 
forno a due piani (idem) » 9500 
costruzione del forno e del ca- 

mino » 1500 
n 

Totale L. 12,600 
a cui devesi aggiungere la spesa d’acqui- | 
sto dei mobili, bilancie decimali, bilancia 
automatica ecc. in via approssimativa di 
L. 2400. Totale spesa d’ impianto L. 15000. 
che verrebbero ammeotrtizzate in 10 anni. 
Il Comune dovrebbe antecipare un fondo 

‘ di scorta di 5000 lire per i primi acquisti. 
‘ Gosì complessivamente 1 impianto del 
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forno costerà al Comune L. 20,000, tro- 
vabili con un mutuo passivo il cui inte- 
resse è preventivato al 4 00. 

Direzione ed amministrazione. 

Questa funzione la Commissione crede 
di affidarla ad un’ unica persona tecnica, 
sufficientemente fornita di cognizioni con- 

i | tabili, destinando ad essa un compenso 
affluenza di popolazione (ottobré-giugne), è variabile, secondo Ventità della produ- 

i zione e della vendita. 

Mano d'opera. 

Per la lavorazione di 15 quintali di 
farina si stimano necessari: 
2 infornatori a L. 4 giornaliere L. 8.00 
2 impastatori a L. 3.20 id. » 6.40 
6 macipolatori di Lei, a L.170 id. » 16.20‘ 
5 manipolatori di IIc}. a L.2:50 4. » 12.25 
2 apprendisti manipal. a L. 1.70 ». 340 
2 facchini a L. 2.30 » 4.60 

Totale L. 61.10 © 

w 

Quindi il costo di mano d’opera per 
ogni quintale di farina lavorata 
(5417-15) di lire 3.60, a cui devesi ag- 
giungere il costo del pane che gli operai 
hanne diritto di asportare giornalmente 
(12 chilog. ciascuno) calcolato in L. 3.20 
circa abbiamo il costo del lavoro di mano . 
d’opera per quintale di farina lavorata 
in lire 380. 

Gli operai saranno divisi in due squa- 
dre per un lavoro di otto ere ciascuna. 

Verrà esperimentata la completa abo- 
lizione del lavoro notturno. 

Spese varie di lavorazione. 

Vennero calcolate in lire 2.18 per il 
pane corretto; 2.88 par il pane di pasta 

i molle; 568 per quello di lusso. 
Farine. Il prezzo delle farine è stato 

ammasso quale era stato fatto versa la. 
metà del luglio u. s. dai principali pro- 
duttori, e cioè: lire 32.50 per la farina 
superiora: lire 31.50 per ia farina di pri- 

i ma qualità e di lire 28.50 per le farine 
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di seconda. i 
Il reddito medio di un quintale di fa- 

rina lavorata è di chilogrammi 140 di 
pane cornetto; di 116 di pane pasta molle, 
comune 0 di lusso. 

Il costo di un quintale di farina rite- 
nuta lavorazione municipale verrebbe 
dunque a costare: per il pane cornetto 
L. 36.86; per il pane di pasta molle lire 
36.96; per il pane di lusso L. 42.86. 

Ua chilogramma di pana cornetto co- 
sterebba (36 81)-110 L. 0.335; uno di pane . 
molle (36 96)-116 L. 0318; uno di pane | 
di lusso (42.86)-116 L. 0.369, 

Per contro la vendita (ai rivenditori) 
potrebba avvenire al prezzo di lire 0.33, 
0.32, 0.38 rispettivamente, compensando 
l'aumento di prezzo del pane molle co- 
mune e di lusso, la diminuzione del 
prezzo del cornetto rispetto al costo. 

Segue poscié, un bilancio preventive 
giornaliero d’ esercizio, da cui si deduce 
una uscita di L. 509.70; ed una entrata 
di L. 55984 un utile eventuale di L. 0.14. 

Il costo del pane verrà di volta in volta 
stabilito a seconda della variabilità nei 
prezzi delle farine. 

Restava a vedere il grave problema 
della distribuzione del pane ai privati. 

Venne escluso il trasvorto del pane a 
domicilio; e si escluse pure perchè troppo 
costosa la istituzione di dirette rivendite 
municipali. Si decide di concedere le ri- 
vendite ad esercenti privati. 

La rivendite verrebbero disposte così: 
1. Via dei Teatri (al forno) 

vendita presunta 
Via Francesco Mantica sa. 
Via Giovanni d’ Udine » Et 

. Suburbio Gemona » BIad 
Via Pracchiuso Deer 

. Piazza Mercatonuovo ne 
. Via Poscolle + Bott 

8. Via Aquileia (verso la porta) » 1172 
Il diritto medio di rivendita è calcolato 

in lire 2,50 per quintale. I rivenditori 
avranno a loro carico le spese di trasporto, 
e non sarà concessa la resa del pane in- 
venduto. 
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Si provvederà inoltre all’ istituzione di 
un organo di sorveglianza e di direzione 
generale, che assuma la responsabilità 
verso il Comune del regolare andamento 
dell’azienda. 

Quest'organo potrebbe essere una Com- 
missione composta d’ un cistretto numero 
di persone competenti, dovrebba avere 
scopi precisi e distinti: acquisto di farine 
in epoche e cordizioni convenienti pro- 
porre le variazioni del prezzo di vendita 
del pane in corrispondenza alle variazioni 
delle farine, controllare l'andamento am- 
ministrativo dell’azienda, vigilare sulle. 
condizioni igieniche della materia prima, | 
della lavorazione e degli spacci. 

Se il lavoro sarà assunto dal Comune : 
in economia questi incarichi potranno 
essere affidati al ragioniere ed al medico 
municipali. 

Infine la Commissione 

dall’Autorità tutoria la facoltà di esercir 
il panificio in economia in ferza dell’ar- 
ticolo 16 della Iegge 23 marzo 1903 sui 
pubblici servizi. ; 

Concludendo la relazione dice che la 
proposta sarà da alcuni avversata, special- 
mente dai proprietari che si vedranno 
sfuggire dalle loro mani il monopelio e ; 
saranno costretti a migliorare la loro fab- i 

l’evantualità di : 
un’altra avversione, dalla parte stessa | 
degli operai cha si troveranno diseccupati | ,.. 
perchè col nuovo ordinamento sarà ri- 

bricazione. Non nega 

stretto l’impiego della mano d’opesa. 
Psr contro il vantaggio che ne verrà alle 
alle condizioni di lavoro degli cperai sarà 
sensibilissimo. 

La relazione chiude con un voto: 
«quando l’ esercizio del panifisio muni- 
cipale avrà dato i buonl risultati che ne 
attendiamo sia pensato ai mode di esten- 
dere e di completare quel primo com- 
pianto con la istituziona di ua molino 
municipale ». 
  

CRONACA RELIGIOSA 
SIALTONIIAOZITIMEINAETERTATA AT 

Nella chiesuola dei RR. padri Capuc- 
{ cini incomivicia il solenne triduo per il 
cinquantenario dell’Immacolata, Le fun- 
zioni hanno luogo alle 10 del mattino e 

i alle 5 e mezza pom. L'addobbatore Ron- 
cani col suo squisito buon gusto ha tra- 
sformato il tempietto in un vero gioiello. 
Ammiratissima sopra tutio la gloria della 
Immacolata. 
  

Azzon Augusio d. gerente responsabile. 

Inserzioni in IV pag. 
  

sarà 

chiede alla. 
Giunta ed al Consiglio che ottengano ; 
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RESET ea e pipi a ice aria eni ona cy CORSIA RO IIS 

UDINE — Via dei Teatri Ni — WTOINM 
  

Campionario di Articoli Brevettati 
DELLA 

‘Antica ditta GODIN di Francia 
TOT E 

i ve 

Cucine 
econo miche 
tutte in ghisa malea- 
bile, le più perfette 
e di notevole rispar- 
mio nel consumo del 
combustibile, 

UTENSILI DA CUCINA 
in getto inossidabili 

LISCIVAIE PORTA- 
TILI di più gran- 
dezze 

CAMINETTI, CALORI- 
FERI, VASCHE da 
bagno, RISCALDA- 
TORI, LAVABOS a     fontana, POMPE di 
ogni genere, APPA- 

RECCHI inodori, SEDILI alla turca in diverse specie, ORINATOI di tutte le forme, 
ARTICOLI per scuderie, VASI per giardino, BORDURE, 
e nichelati, LETTERE e CIFRE per insegne. 

Depositario F. BRANDOLINI 

PORTA BOUQUETS a smalto 

UDINE 
6 Stazione per la Carnia. 
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Li Marchi 
CASAVDIEI CONFEZIONE 

  

Mantelli - Costumi - Blouses 
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Riancheria Confezionata e ® è è è è è è è è è è 
è ® + è ® Corredi da Sposa e da Casa 

  

Premiata con Diploma d’ Onore alle Esposizioni Campionario 
Novembre 1900 -—f Regionale Settembre 1903 
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DI Ugo Ersettie 
allievo delle Cliniche di Vienna, 
specialista per l’Ostetricia-Gine- 
cologia e per le malattie dei 
bambini. 

Consultazioni dalle 11 alle 12 
tutti i giorni eccettuati i festivi, 

Via Lirutti N.° 4. 
“i 3 Da ro 

Deposito Vino 
Cantina Papadopoli 

unico Deposito 

e unica Rappresentanza 
Mo 
ica 

  

Via Cavour 

Vini da pasto, fini e comuni, 

di lusso e per ammalati, espor- 

tazione a litro, fiaschi, fusti e 

bottiglie. — Campioni e listini 

gratis. | 

— Servizio a domicilio — 
Ii Rapp. G. Rizzetto 
  

POPEVWEWWW 
Giovanni Bertoli 

intagliatore-doratore 
UDINE — Via Poscolle N, 35 — UDINE 
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E’ il rinomato Laboratorio d’ Intaglia- 
' tore e Indoratore; si eseguisce qualunque 
lavoro di tal genere, ed in spocialità 

“oggetti per Chiesa, come: Stendardi — 
| Gonfaloni — Sedie Gestatorie — Espo- 
sitori — Candelabri — Cereoferali — 
Decorazioni in stucco — Parapetti per 

«Altare :ecc. ecc. 
Assume pure ogni lavoro sia in restauri 

! che in riparazioni garantendo tutta ele- 
“ganza, precisione e solidità. 
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I Parroci e le Fabbricerie per por- 

prio tornaconto non dimentichino tale 

indirizzo. 

a prezzi modicissimi. di did Ad Ad sd Ad id 
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TERURRRGRININI 
L. Cuoghi 

UDINE — Piazza del Duomo — UDINE 

Grande Deposito 

PIANOFORTI 
ORGEFANI 

Armoniums, Piani melodici 
===> 
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Casa di cura chirurgica 
del 

Dott. Metullio Cominotti 
VIA CAVOUR N. 5 

Tolmezzo 

; 
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Malattie chirurgiche 
e delle donne 

Consultazioni tutti i giorni 

eccettuati il martedì e il venerdì & 
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Innocente Giacobbi 
UIDINE 

    

$ Assortimento Occhiali - Canocchiali 
@ Lenti 
3 Bineccoli da Teatro e da Marina 
a Misure metriche 

Barometri — Termometri 
> Apparati elettrici 

Articoli per illuminazione a gaz 
rara 
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$ . } t sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti. | 
: an «tire è si 9 al Agli accorti industriali, agli esercenti che 8 

vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il 
Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente 

morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composte con sostanze speciali ed è CERO (CTA-TO 
fibbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinom iti saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tutti, — Si vande a sent.mi 20 das E ud De 

il giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo St e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 
i; o ; ; 

avidamente letto da persone d’ogni classe e partito le Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in commercio = 
È È 3 n ai : i Si de GS di - 

A ORTITONO TIZIA 
n 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Droghie: i, Farmacisti i *rofumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradise e Comp. ; : EA I I in quarta pagina prezzi mitissimi O a i i Si È i ) VIVRAI RIT RIAD TE bizze Ù 5 i n ì 
5 

n 

RE RIO DI ICE GE RIIIOSIII II SER DIETE EEE EER DE OE: cr ' p: 
’ 

“a ci TONICO-DIGES'TTIVO 
Specialità della Ditta GIUSEPPE ALBERTI di Benevento x 
  

                 
   

       

  

    

  

   

      
   

   

    

      
            

      

       

        

  
         

        
        

     
      

        
   

     
         

    

  

     

   

     

            

    

    

        

          

    
   

  

   

    

        

       
       

       

       

    

        

  

        

      

    

        
     

            

   

        

     
  

    

  

  

      

       
         

   

       
    
     

         
      
    

       
        
     

   

   

   

  

   

  

       

  

    

    

      

   
   

  

     
   
   

  
           

  

  

            

  

    

d: 
Guardarsi dalle innumerevoli falsificazioni. e 

Richiedere sull’ etichetta Ia Marca Depositata, e sulla capsula la Marca il di garanzia del Controllo Chimico Permanente Italiano. cc IEEE ZIE “” VEDENTI SICU FREE CUS PEER a za RE 

CARTA rw Te a 6 PAVIA 4 IEP dp E a: di DO 8 Ra a 0 © ri iù PO MD a 0° MODO 3 aa A) DE ci % € 
° Martinuzzi Fri E Mattinuzzi dACESCO ci - d BOE i i = È al dA 1% on i du CRA 5 i è De 

ni ° È ii i 7 ? ba a f n #8 1 aa, 
med Soa ; j © premiatocon Medaglia d'Orcall'Esposizione Resion, Udine 1903 È a RIDONA IN BREVE TEMPU E SENZA DISTURBI “i & UDINE. -. Piazza S Giacomo (Angolo: Giacoiaslli) «destra della Chiesa - UDINM È | AI CAPELLI BIANCHI ed alla BARBA ° ii A ana DIN w d: mn IL COLORE PRIMITIVO i È & RIGO sendo are alla barba ed ai pelli bi hi fi x or È n > ; S TC a . so 3 cd indebolii colore, bellezza e vitalità della prima giovinezza senza. macehiare ne È. Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap-  @® 2" la biancheria nè la p tile. Questa impareggiabile cn PORigione pei GER Ral GOLA di bi) ESTE d hi È: dd bbi 9 ts Eos a, 3 d di {I TRE US d 

tinsura, ma un’acqua di soave ERO e nop mico: né da OS i È pal ati da Chiesa e addo i, Deta spinata pei tendardi e Gonfaloni. A ! n 
elle e che si adopera colla massima facilità e spediteza. Essa ‘agisco si pu 1 pà E È x ; i 21 i Di ; i - I A i Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta è ® : 

favorendone lo sviluppo e rendendoli flessibili, mor- A 
Ù I bidi ed arrestandone la caduia. Agno pillisce Roo n > cotone. 

Ù Co tamente la cotenna e fa sparim»: la forfora. — Una da SITA » È . *]° . Ù Fa 
sola bottiglia basta per consesuirne un effetto sor= o Sw Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, ‘T'iibet 3 prendente. 

Sa 3 si sn BERE dia, ATTESA TO di © nero alito 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- | Ja Signori ANGELO MIGONE & C. - Milano di Y ; ; 5 ° bo = È 
Finalmente do Sp PREDE preparazione Ri mi Li fezionati. a Assortim ento completo di tappeti per coro. Damaschi È x e ‘ ridonasse ai capelli è alla barba i colore primitivo, la ire» si n È Ì 3 È ; PRE ù 5 ; scherza CR a gioventù senza avere il minimo È 86 in seta, lana a Cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per È g] 
RR n ia vostra Anticanizie mi bastò ed i: i cop ° sn E SURI i p 3 Rio * o Fuego i iunco. Sono pienamente convinto che Ì Caottad.ina Bagna HI Li “camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per È cc uesta vostra special nen e una tintura, ma un acqua e perda lore ì d9 j ° . - e <- x ji ° x . 00 non macchia ne In baichersanò la pelo, ed agsco sulla cute iii Di i Ticami d'arredi sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, elerie, #5 S e sui buibi dei pei lo SCE pelle È +03 #68 i 3 | e defi LO x i i E 7 (SL i { SOC RR IN TO cttofteisaioaio see la glafnon fran tto È drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. | cadono più, mentre corsi :1 pericolo di Gt Sora MILANO T ? } (©) 

& | at 
EIRANI Ex e aes pars 

x ; 2 VEDA È TOR È d 
SAUL E a nia piro e ; anse ;€ La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per lottuma qualità dei o | tiglie L. & — s bowiglie L. #4 franche di porto da tutti i SR Et ere % tessuti tuiti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. id ! di 
Parrucchieri, Droghieri e Farmacisti. ® Vaio - Ogni fato ontione: 7 gr: Magiatare cells 

hd 3 In vendita presso tutti i Profumieri, Farmacisti e Droghiari. Cana Aqtevnie Gente Dé ro Prezzi da non temere concorrenza, pa Ra | ; 

Deposito generale da MIGCER e 6. — Vis Torino, 12 » Milano, & @4 di 
die 5 SRI 24 3 TAO 16 VI da DD I i PAT dl WI E, fo È ) DR e olona A TRORSRERTORI $; 

| iosa 
! 

! ta 

ica Statue _ : e a 
di UDI l 
to 
de 

9 AZ ®» Si 
gi nr Bas fl Dr n Morta: Sx o : a n 4 8 a n a È Per il SO Anciversario dell'Immacolata pera Per il XVI Cen'enario di S. Lucia IAA £ a 

"= 
à 

30 
, > ; Vr LS 536 RR AL, «Talmassens, 16 - 3 - 904. - A completare la svariata serie degli Articoli Sacri di nostra fabbricazione abbiamo ; 04 ini le 9 È 

fondzia un Fabbrica di Statue Religiose in carton romano, ecc. con modelli permanenti, Egregi Signori Fratelli Filipponi — Udine. PI 
tipi propri, veri italiani, per cui, grazie al favore fin ora incontrato, abbiamo attualmente > ii Co DET n Si SICULA SD, O i na fa 

r so 1 3 RESA : s è ta intenzione di manifestare Loro la mia piena soddisfazione ner lo era veramente artistica in pronto diversi modelli ! d'fferenti soggetti, che formeranno in breve una completa e dn f p fi A P i ! 
Svarist: serte. visto che c; 166 più numerose ci pervengono le richieste, in modo da poter , A cagione di molti impegni ho dovuto ritardare; ma il ritardo riesce © tutto Lauro profitio perchè = fare la concormoza a qualsiasi altra ditta nazionale o straniera. ROBI LA che la detta Immagine Sacra è concordemente lodoto da tutti paesani e forestieri Ti x rà : che si mmi Nel corrente anno fra le altre abbiamo modellate le statue dell’Immacolata e di LE ca i aaa; be 

. Le ; cat ù ISTRA RR | I t ringrazio pertanto della cura posta nella esecuzione del piccolo monumento, il primo che in de Santa Lucia, «li cui quest'anno ricorre rispettivamente il 30.° anniversario e il XVI cen- | questo cinquantesimo anniversario si è innalzato alla Vergine Immacolata nella nostra Arcidiocesi, ed av tenario. Vennero ormai eseguite, dietro ordinazione per diversi paesi «he vogliono lasciare auguro che lo stampo abbia loro a servire per molte riproduzioni. vi ricordo perenne di qualcuna di queste due date memorande. a gi do che quanto SA mi n si e completo Loi cupolet'a e delle sf S pi ato "ol r e60razion1 da eseguirsi, compresa la cancellata ed il fanale per V illuminazione, isegno che bramerei se 
fon fi randare queste statue, trascriviamo solo un ATT ui i 1 ° : 

Di IO i i peo di Sa i i ERI. avere per la festa dell’'Annunciata onde esporlo in Chiesa. il fra I tanti rilasciatici ormai dai nostri clienti. 
Frattanto con vive congratulazioni, ceo. E x i m dI Sac. Liberale Dell’ Angelo ». m 

mi) gn 97 59% 1 Gs a remi 5 5 den 5 a 
I 

vi Per quest'anno prezzi speciali di favor: — Fotografie e preventivi a richiesta — Pagamenti rateali Shoe & 

D: ch 
( 

Li PONE == ca 
Ù 

a u 5 n vE n È z n n n L n m La Ditta Rizzani e Cappellari | Domenico Raiser & Tello i | _ sit pr ‘ È Via Treppo N. 8 — TT — Via Treppo N. 8 | Di 
| A NA eh S A : pp DINE ppo I lo 

: E lo 
i gie 

ss ° a 7° . 1 N mp1 S Ò ta Ga ‘e a ) o è @ i numerosi suoi clienti, che nel suo nuovo Stabilimento in Manzano tiene un È Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 3 “1 Ai ° ° se idraulî ° di ds CITA 
fo) forte deposito di Mattoni, Coppi, Tavelle, Calce idraulica, Cementi di lenta # Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI di e rapida presa e Portland a prezzi modicissimi. di propr ia fabbricazione i S 

Tiene pure uil LT0SS sito anche qui nello Stabilimento in Udine di SR i ia RA & 
; O o ì grosso depos i i Lin e iI in tutti i colori. è per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, na Mattoni, Cop/, Taveille, Tegole MArSIgIesI, attoni bucati, Tavelloni, frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati e argentati, come in oro e argento fini. zie Vasi da fiori e Statuette da giardino, ecc., Calce comune Calce, idraulica, Si ricevono ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Ma- Lo (ementi di rapida e lenta presa, Portland — il tutto « prezzi modicissimi donna, anche in broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. Di 
in modo da non temere concorrenza. n ? È E : sie gii on o I SI accordano grandi facilitazioni sui pagamenti, tri a i ; 7 Î 1 LE i 2 È De 5 A i x obi giù 

N. B. -- Fa inoltre presente che i suoi Coppi e le Tegole Marsigliesi La stima che ‘gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza dei 5] in deposito a Udine sono fabbricate con l'argilla delle sue fornaci di Manzano prezzi, è fa migliore raccomandazione. | jl e perciò si garantisce il buon esito. Ultima onorificenza: Diploma d' Onore all’ Esposizione Regionale di Udine, 
e —=gy o wuue=-— g — ng g ae e 
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